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Nei locali della sede legale dell’Azienda, Piazza S. Maria di Gesù n. 5, Catania,

il Direttore Generale, Dott. Giuseppe Giammanco,

nominato con Decreto Presidenziale n.321/Serv ] °/S. G./2024
Dott.ssa Antonella Cinardo

con l’assistenza del Segretario, ha adottato la seguente deliberazione



Il Dirigente Responsabile del Servizio Legale e Contenzioso

Premesso che, in dipendenza dell’adozione dell’ordinanza del Commissario Straordinario n. 25/2020

dell’8 ottobre 2020, il Commissario Straordinario per l’attuazione e il Coordinamento delle misure di

contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica da Covid-l9, ha nominato il Presidente

della Regione Siciliana “Commissario Delegato per l’attuazione degli interventi finalizzati alla

realizzazione delle opere previste nel piano regionale approvato dal Ministero della Salute”;

Che al Presidente della Regione Siciliana e stato delegato l’esercizio dei poteri di cui all’art. 122, co.

1 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, necessari per l’attuazione delle operazioni indicate nel Piano

regionale approvato dal Ministero della Salute, al fine di compiere diversi interventi del piano di

riorganizzazione della rete ospedaliera mirati alla realizzazione delle opere previste nel piano

regionale approvato, siccome programmati dall’Assessorato per la Salute della Regione Siciliana, per
il tramite dei Dipartimenti dallo stesso funzionalmente dipendenti e delle Aziende e degli Enti del

SSR.;
Che al fine di consentire al Soggetto Attuatore di realizzare le attività previste dall’Ordinanza n.

25/2020, è stato istituito l’Ufficio del Commissario Delegato di una Struttura Tecnica di Supporto per

operare “con le procedure in deroga consentite dalla legge e nel vigente quadro di semplificazione,

e di un Preposto-Coordinatore della suddetta Struttura”;
Che ai sensi dell’art. 2 dell’ordinanza 25/2020 “L’esecuzione degli interventi di cui all Ordinanza n.

25/2020 è attribuita alla responsabilità e alla competenza del nominato Soggetto Attuatore”;

Che il Commissario Straordinario è stato nominato per l’attuazione ed il coordinamento delle misure

necessarie al contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVlD-l9 ed, in

particolare,. al fine di “...assicurare la più elevata risposta sanitaria all’emergenza... attua e

sovrintende a ogni intervento utile a fronteggiare l ’emergenza sanitaria, organizzando, acquisendo e

sostenendo la produzione di ogni genere di bene strumentale utile a contenere e contrastare
] ’emergenza stessa, o comunque necessario in relazione alle misure adottate per contrastarlo, nonche’

programmando e organizzando ogni attività connessa, individuando e indirizzando il reperimento
delle risorse umane e strumentali necessarie, individuando i fabbisogni, e procedendo
all ’acquisizione e alla distribuzione di farmaci, delle apparecchiature e dei dispositivi medici e di

“protezione individuale...” (con l’ulteriore precisazione che …nell’esercizio di tali attività può
avvalersi di soggetti attuatori e di società in house, nonché delle centrali di acquisto... Il

Commissario, raccordandosi con le regioni, le province autonome e le aziende sanitarie e fermo
restando quanto previsto dagli articoli 3 e 4 delpresente decreto, provvede, inoltre al potenziamento
della capienza delle strutture ospedaliere, anche mediante l’allocazione delle dotazioni

infiastrutturali, con particolare riferimento ai reparti di terapia intensiva e subintensiva...”);



Che la durata dell’incarico del Soggetto Attuatore del Commissario Delegato, Coordinatore della

Struttura Tecnica di Supporto, previsto nell’ordinanza 25/2020, è stato fissato “fino alla conclusione

del dichiarato stato di emergenza”;

Che successivamente, con delibera di Giunta delle Regione Siciliana n. 416/2023, è stato disposto il

“rientro in ordinario delle attività di potenziamento della rete ospedaliera siciliana, condotte dal

Soggetto Attuatore del Commissario Delegato di cui all ’Ordinanza n. 25/2020” con l’assegnazione

della titolarità degli interventi in capo alle singole Aziende del S.S.R.;

Che la “Struttura Tecnica di Supporto al potenziamento della rete ospedaliera”, istituita come da

nota prot. n. 44030 del 11/10/2023, a firma del Dirigente Generale del DIMT, ex Soggetto Attuatore

del Commissario Delegato e come da Deliberazione n. 416/2023 della Giunta Regionale di Governo,

ha incaricato le Aziende del servizio sanitario di una serie di adempimenti, tra cui, nella fattispecie,

“la gestione tecnica, gestione, verifica, predisposizione dei decreti relativi ai pagamenti ”;

Che, con ulteriore provvedimento regionale del 18/10/2024, n. 8, è stata trasferita alle singole

Aziende sanitarie ed ospedaliere del Servizio sanitario regionale, destinatarie degli interventi, la

gestione e responsabilità di tutte le attività per la realizzazione del nuovo piano di rimodulazione della

rete di terapia intensiva, sub intensiva e delle aree di emergenza di cui al D.A. n. 882 del 7 agosto

2024;

Che, con la predetta disposizione, il Presidente della Regione ha nominato il Direttore Generale

dell’ARNAS “Garibaldi” quale Soggetto attuatore del nuovo Piano delle terapie intensive e sub

intensive per gli interventi di cui all’allegato 1, (costituiti dall’adeguamento del Pronto Soccorso

dell’Ospedale Garibaldi - Centro e dell’Ospedale Garibaldi - Nesima e dalla realizzazione di n. 16

posti letto di terapia semi-intensiva presso l’Ospedale Garibaldi - Centro e di n. 10 posti letto di

terapia semi-intensiva presso l’ospedale Garibaldi - Nesima).

Che la Struttura del Commissario Delegato della Regione Sicilia ex ordinanza n. 25/2020, in

attuazione del provvedimento emergenziale, ha provveduto al conferimento dell’incarico di

Direzione dei Lavori all’architetto R.L. “per la realizzazione di n. 10 posti per terapia sub-intensiva

(n. 6 pneumologia più n. 4 medicina interna)”, presso l’ARNAS “Garibaldi” di Catania;

Che tra il Commissario delegato ex ordinanza 25/2020 ed il professionista è stato sottoscritto il

disciplinare d’incarico “per la realizzazione di n. ] 0 posti per terapia sub—intensiva (n. 6pneumologia
più n. 4 medicina interna)” in seno al quale è stato previsto che “Il corrispettivo (compensi e spese
ed oneri accessori) per le prestazioni e/o i servizi di cui sopra sono determinati in base al DM 1 7

giugno 2016 e con una riduzione del 15% dell importo determinato in base al D.M. citato”;

Che, con determina del 05/05/2022, il Soggetto Attuatore del Commissario Delegato Coordinatore

della Struttura Tecnica di Supporto, ha vistato la congruità della parcella dovuta dal professionista



per la Direzione dei Lavori fino al SAL IV e ne ha disposto la liquidazione per l’importo di €53.061,00

oltre IVA e accessori di legge;

Che i lavori di direzione affidati al professionista con disciplinare n. 163 del 09/11/2020, sottoscritto

dal Commissario Straordinario, sono stati avviati il 15 febbraio 2021 ed ultimati il 24 marzo 2022;

Che, pertanto, il professionista ha richiesto il saldo delle competenze tecniche a lavori ultimati per

un importo pari ad € 22.818,55;

Che, con atti di messa e mora del 20/05/2024 e del 10/09/2024, il professionista ha sollecitato il

pagamento degli importi dovuti in attuazione del Disciplinare di incarico n. 163 del 09/11/2020

concluso con il soggetto attuatore;

Che, con ricorso del 23 dicembre 2024, depositato il 24 dicembre 2024, innanzi al Tribunale di

Catania distinto dal n. R.G. 13531/2024, l’architetto R.L. ha chiesto l’emissione di un decreto

ingiuntivo “provvisoriamente esecutivo per “il pagamento dell importo complessivo pari a €
78.005,99 (euro settantottomilaecinque/99), oltre interessi legali e moratori ex d. lgs. n. 231/2022

dal trentesimo giorno di emissione della fattura fino al di dell ’eflettivo soddisfa, oltre ai compensi
della presente procedura.”;
Che con provvedimento del 22 febbraio 2025, distinto dal numero 474 del 24/02/2025, notificato il

28/02/2025, il Giudice della 5 sezione del Tribunale di Catania ha ingiunto, con provvedimento

munito della provvisoria esecutività ai sensi dell’art. 642 cpc., all’Azienda Ospedaliera di Rilievo

Nazionale e di Alta Specializzazione “Garibaldi” di Catania “di pagare alla parte ricorrente per le
causali di cui al ricorso, immediatamente:

] . la somma di € 78. 005, 99;

2. gli interessi come da domanda;
3. le spese di questa procedura di ingiunzione, liquidate in € 2. 242, 00 per onorari ed in €406, 50 per
esborsi, oltre il 12,50 % per spese generali, i. v. a. e c.p.a. ed oltre alle successive occorrende”;
Che, con nota del 13/09/2024 prot. n. 191 l/T, il responsabile del Settore Tecnico, in relazione alle

pretese economiche avanzate dal professionista, pur rappresentando delle criticità sulla gestione
straordinaria ha evidenziato l’opportunità “di avviare un procedimento finalizzato alla definizione

transattiva delle questioni in essere avendo cura di non riconoscere... interessi legali e moratori ed
operando alcune compensazioni anche su base forfettaria”;
Che, con nota del 13/03/2025 prot. n. 318/T del Settore Tecnico, nel ricostruire la vicenda oggetto
del procedimento monitorio reso dal Tribunale di Catania in favore dell’architetto R.L., al netto delle

criticità rilevate, il Dirigente Responsabile ha ribadito l’opportunità di una “soluzione in via

consensuale delle varie questioni con conseguente pagamento a saldo e stralcio di tutte le partite
contabili tuttora in essere...”;



Considerato che, con provvedimento regionale del 18/10/2024, n. 8, non è avvenuto un trasferimento
in favore delle Aziende Sanitarie del ruolo di “soggetto attuatore” dalla Struttura Commissariale ma,
piuttosto, si è assistito ad una progressiva cessazione delle funzioni della Struttura Commissariale
con il miglioramento della situazione pandemica ed il ritorno a una gestione ordinaria con
l’attribuzione delle competenze residue;
Considerato che le somme richieste dal professionista nella qualità di direttore dei lavori per gli
interventi del Presidio di Nesima riguardano impegni contrattualmente assunti dalla struttura
commissariale e che, con determina del 05/05/2022, ne è stata vistata la congruità della parcella
dovuta dal professionista per la Direzione dei Lavori fino al SAL IV dal Soggetto Attuatore del
Commissario Delegato Coordinatore della Struttura Tecnica di Supporto che, pertanto, ne ha disposto
la liquidazione per l’importo di € 53.061,00 oltre IVA e accessori di legge;
Considerato che le restanti somme richieste dal professionista per euro € 22.818,55 riguardano le
competenze a saldo per l’ultimazione dei lavori di direzione “per la realizzazione di n. 10 posti per
terapia sub-intensiva presso il P. O. Garibaldi Nesima di Catania”;
Considerato che una eventuale opposizione andrebbe contro gli interessi pubblici, giacché
esporrebbe l’Azienda ad una resistenza in giudizio destinata a probabile soccombenza a fronte di un
contratto vincolante rispetto al quale il soggetto attuatore ha disposto la liquidazione dei compensi
essendo stati ultimati gli interventi;
Considerato che l’Azienda, con atto deliberativo del 24/02/2025 n. 215, ha incaricato l’avvocato
Andrea Scuderi di svolgere nell’interesse dell’Azienda “attività di consulenza, difesa, conciliazione,
arbitraggio nonche' ogni opportuna azione giudiziale a tutela dell’Ente nell ’instaurando giudizio
afi'erente alle attività relative alla “Struttura Tecnica di Supporto al potenziamento della rete
ospedaliera ai sensi dell’art. 56, D.lgs. n. 36/2023;
Considerato che, alla luce delle valutazioni rese dal legale con parere del 20/03/2025 prot. n. 6463,
con riferimento “ai rapporti di appalto o forniture di beni e servizi già istituiti con soggetti terzi
durante il periodo emergenziale, è necessario che gli stessi vengano oggi completati, liquidati e
rendicontati, secondo le regole e le modalità di carattere straordinario che ne hanno in origine
caratterizzato la fase “genetica ”;

Considerato che “l ’articolo 122 del d.]. n. 18 del 2020, nell ’autorizzare il Commissario
Straordinario per l ’emergenza Cavid— 19 ad adottare provvedimenti derogatori “a ogni disposizione
vigente, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle
norme dell’Unione europea proprio per la non preventivabile definizione dei presupposti ad essi
sottesi, non ha posto alcuna limitazione, per materia o contenuto, alle disposizioni derogabili, salvo
quanto espressamente indicato. È stato, quindi, lo stesso legislatore, con la richiamata disposizione,
ad aver conciliato le due esigenze (da un lato, quella di effettività ed efficacia dell’azione
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amministrativa, emergenziale e derogatoria, del Commissario Straordinario; dall’altro, quella dei
limiti posti alla stessa), attuando tre le stesse un idoneo bilanciamento” (così TAR Lazio Roma,
Sezione I, 31 marzo 2021 n. 3889);

Considerato che il “trasferimento” non ha riguardato tanto il ruolo di “soggetto attuatore” in sé,

quanto piuttosto il passaggio di competenze e responsabilità operative dalla Struttura Commissariale,
in fase di chiusura, alle ordinarie strutture amministrative regionali;
Considerato che la Struttura Commissariale è nata come soggetto attuatore ad hoc per l’emergenza
e, con il superamento della fase critica, le sue funzioni sono state gradualmente riassorbite
dall’amministrazione regionale ordinaria;

Considerato che, al fine di evitare l’inutile maturazione di interessi, automaticamente decorrenti ex
artt. 4 e 5 del D.lgs. n. 231/2002, è necessario procedere al pagamento delle pretese economiche
nascenti da contratti conclusi dal Soggetto attuatore durante l’emergenza Covid relativamente a
prestazioni “ormai concluse;

Considerato che, con nota del 17/03/2025 prot. n. 6035, al fine di evitare ulteriori aggravi economici
(interessi legali e moratori ex d. lgs. n. 231/2022 - spese registrazione - spese legali) l’Azienda ha
formulato al professionista per i lavori eseguiti nel Presidio di Nesima una proposta a saldo e stralcio
per complessivi € 75.000,00, inclusi interessi ed accessori di legge, rispetto al maggiore importo
liquidato nel decreto ingiuntivo per € 78.005,99 oltre interessi di mora;
Considerato che il legale dell’architetto, con e-mail del 17/03/2025 prot. n. 6070, nel riscontrare la
proposta dell’Azienda del 17/03/2025 prot. n. 6035, ha comunicato nell’interesse del ricorrente “di
accettare la proposta” previo pagamento integrale delle spese liquidate nel decreto ingiuntivo n. 474
del 24/02/2025;

Considerato che è interesse dell’Azienda risolvere con il professionista, senza carattere novativo,
ogni questione relativa ai lavori eseguiti nel presidio di Nesima anche al fine di evitare ulteriori
aggravi economici;

Considerato che l’accordo raggiunto con la ditta consente all’Azienda di sostenere un minore esborso
economico rispetto all’originaria pretesa economica di € 78.005,99 e, al tempo stesso, di evitare il

pagamento degli interessi legali e moratori ex d.lgs. n. 231/2022 i quali, tenuto conto dell’epoca delle
fatture (2023), sarebbero particolarmente onerosi;
Ritenuto di doversi prendere atto dell’accordo sottoscritto tra le parti e, per l’effetto, corrispondere
all’architetto R.L. la complessiva somma di € 78.606,73 (di cui € 75.000, inclusi accessori di legge
per sorte capitale ed € 3.606.73 comprensivi delle spese per il contributo unificato di € 650,00
liquidati nel Decreto ingiuntivo del 22 febbraio 2025, distinto dal n. 474 emesso dal Tribunale di
Catania);



Ritenuto, pertanto, per effetto dell’accordo transattivo raggiunto tra l’Azienda ed il professionista
liquidare all’architetto R.L., le fatture elettroniche già emesse distinte dai n. 15 del 12/09/2022, n. 17

dell’ 1 1/12/2022, n. 3 del 16/02/2023 e n. 14 dell’1 1/10/2023 per l’importo complessivo di € 5.000,00
inclusi accessori di legge;

Dato atto che l’architetto R.L. ha emesso nota di credito n. 1 del 24/03/2025 per storno parziale per
le somme eccedenti l’importo convenuto in transazione e per un importo complessivo di € 3.000,00
inclusi accessori di legge, in favore del Commissario delegato Straordinario per l’emergenza Covid-
19 della Regione Siciliana;

Ritenuto di autorizzare il pagamento della somma pari ad € 78.606,73, inclusi accessori di legge e

spese legali del decreto ingiuntivo, dando mandato al Settore Economico-Finanziario di provvedere
alla liquidazione delle fatture indicate nell’accordo transattivo come segue:

1. quanto ad € 75.000,00 in favore dell’architetto R.L. da imputare sul conto n. 10102030100,
bilancio 2025, aut. 900 sub 2;

2. quanto ad euro € 3.606.73, in favore dell’avvocato distrattario Davide Alfredo Luigi Negretti,
da imputare sul conto n. 20010000220, (spese per liti ed arbitraggi), bilancio 2025, aut. 11 1;

Dato atto che, ad avvenuto incasso delle somme, il professionista rinuncia agli del giudizio e
segnatamente al Decreto ingiuntivo n. 474/2025 del 24/02/2025 (Repert. n. 1229/2025 del
24/02/2025) emesso dal Tribunale di Catania;

Ravvisata, infine, l’urgenza e l’indifferibilità della presente atto, stante l’obbligo di provvedere alla
corresponsione di quanto dovuto nel rispetto termini previsti nell’accordo;
Attestata la legittimità formale e sostanziale dell'odierna proposta e la sua conformità alla normativa
disciplinante la materia trattata, ivi compreso il rispetto della disciplina di cui alla L. 190/2012,

Propone

Per le motivazioni descritte in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, di:

Prendere atto dell’accordo sottoscritto tra le partie, per l’effetto, corrispondere all’architetto R.L. la
complessiva somma di € 78.606,73 (di cui € 75.000, inclusi accessori di legge per sorte capitale ed €
3.606.73 comprensivi delle spese per il contributo unificato di € 650,00 liquidati nel Decreto
ingiuntivo del 22 febbraio 2025, distinto dal n. 474 emesso dal Tribunale di Catania);

Dare mandato al Settore Economico-Finanziario di liquidare all’architetto R.L. le fatture
elettroniche distinte dai n. 15 del 12/09/2022, n. 17 dell’1 1/12/2022, n. 3 del 16/02/2023 e n. 14 del
dell’l 1/ 10/2023 per l’importo complessivo di € 75.000,00 inclusi accessori di legge;
Dare atto che l’architetto R.L. ha emesso nota di credito n. 1 del 24/03/2025 per storno parziale per
le somme eccedenti l’importo convenuto in transazione e per un importo complessivo di € 3.000,00
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inclusi accessori di legge, in favore del Commissario delegato Straordinario per l’emergenza Covid-

19 della Regione Siciliana;

Autorizzare il pagamento della somma pari ad € 78.606,73, inclusi accessori di legge e spese legali

del decreto ingiuntivo, dando mandato al Settore Economico-Finanziario di provvedere alla

liquidazione delle fatture indicate nell’accordo transattivo come segue:

- quanto ad € 75.000,00 in favore dell’architetto R.L. da imputare sul conto n. 10102030100,

bilancio 2025, aut. 900 sub 2;

- quanto ad euro € 3.606.73, in favore dell’avvocato distrattario Davide Alfredo Luigi Negretti,

da imputare sul conto n. 20010000220, (spese per liti ed arbitraggi), bilancio 2025, aut. 11 1;

Dare atto 'che, ad avvenuto incasso delle somme, il professionista rinuncia agli del giudizio e

segnatamente al Decreto ingiuntivo n. 474/2025 del 24/02/2025 (Repert. n. 1229/2025 del

24/02/2025) emesso dal Tribunale di Catania;

Munire d’immediata esecutività il presente atto deliberativo, stante l’obbligo di provvedere alla

corresponsione di quanto dovuto al fine di evitare ulteriori aggravi economici;

Allegati sottratti alla pubblicazione ai sensi della normativa vigente in materia di Privacy:
- ricorso del 23 dicembre 2024 promosso innanzi al Tribunale di Catania;
- nota del 17/03/2025 prot. n. 6035;
— e-mail del 17/03/2025 prot. n. 6070 adesione alla proposta;
- nota del 18/03/2025 prot. n. 6158
- accordo transattivo del 25/03/2025.

Il Responsabile £rv' Legal ontenzioso

.SZnel
FA… %V(/'

***

IL DIRETTORE GENERALE

Preso atto della proposta di deliberazione, che qui si intende riportata e trascritta, quale parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Preso atto della attestazione di legittimità e di conformità alla normativa disciplinante la materia

espressa dal dirigente che propone la presente deliberazione;

Sentito il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario Aziendale



DELIBERA

di approvare la superiore proposta per come formulata dal Dirigente Avvocato del Servizio Legale e

Contenzioso e, pertanto di:

Prendere atto dell’accordo sottoscritto tra le parti e, per l’effetto, corrispondere all’architetto R.L. la

complessiva somma di € 78.606,73 (di cui € 75.000, inclusi accessori di legge per sorte capitale ed €

3.606.73 comprensivi delle spese per il contributo unificato di € 650,00 liquidati nel Decreto

ingiuntivo del 22 febbraio 2025, distinto dal n. 474 emesso dal Tribunale di Catania);

Dare mandato al Settore Economico-Finanziario di liquidare all’architetto R.L. le fatture

elettroniche distinte dai n. 15 del 12/09/2022, n. 17 de11’11/12/2022, n. 3 del 16/02/2023 e n. 14 del

dell’ 1 1/ 10/2023 per l’importo complessivo di € 75.000,00 inclusi accessori di legge;

Dare atto che l’architetto R.L. ha emesso nota di credito n. 1 del 24/03/2025 per storno parziale per
le somme eccedenti l’importo convenuto in transazione e per un importo complessivo di € 3.000,00

inclusi accessori di legge, in favore del Commissario delegato Straordinario per l’emergenza Covid-

19 della Regione Siciliana;

Autorizzare il pagamento della somma pari ad € 78.606,73, inclusi accessori di legge e spese legali

del decreto ingiuntivo, dando mandato al Settore Economico-Finanziario di provvedere alla

liquidazione delle fatture indicate nell’accordo transattivo come segue:

- quanto ad € 75.000,00 in favore dell’architetto R.L. da imputare sul conto n. 10102030100,

bilancio 2025, aut. 900 sub 2;

- quanto ad euro € 3.606.73, in favore dell’avvocato distrattario Davide Alfredo Luigi Negretti,

da imputare sul conto n. 20010000220, (spese per liti ed arbitraggi), bilancio 2025, aut. 111;

Dare atto che, ad avvenuto incasso delle somme, il professionista rinuncia agli del giudizio e

segnatamente al Decreto ingiuntivo n. 474/2025 del 24/02/2025 (Repert. n. 1229/2025 del

24/02/2025) emesso dal Tribunale di Catania;

Munire d’immediata esecutività il presente atto deliberativo, stante l’obbligo di provvedere alla

corresponsione di quanto dovuto al fine di evitare ulteriori aggravi economici;



Allegati sottratti alla pubblicazione ai sensi della normativa vigente in materia di Privacy:
- ricorso del 23 dicembre 2024 promosso innanzi al Tribunale di Catania;
- nota del 17/03/2025 prot. n. 6035;
— e-mail del 17/03/2025 prot. n. 6070 adesione alla proposta;
- nota del 18/03/2025 prot. n. 6158
- accordo transattivo del 25/03/2025.

IL DIRETTORE AMM ISTRATIVO IL DIRETT I ARIO
.

' '
(Dott. A)

//
Il Segretario



Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line dell’Azienda il

giorno e rimane in pubblicazione per 15 giorni consecutivi

L’addetto alla pubblicazione

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo della Azienda dal

al - ai sensi dell’art. 65 LR. n. 25/93, così come sostituito

dall’art. 53 LR. n. 30/93 - e contro la stessa non è stata prodotta opposizione.

Catania
Il Direttore Amministrativo

Inviata all’Assessorato Regionale della Salute il Prot. n.

Notificata al Collegio Sindacale il Prot. n.

La presente deliberazione è esecutiva:

Q/immediatamente

E] perché sono decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione

Cl a seguito del controllo preventivo effettuato dall’Assessorato Regionale per la Sanità:

a. nota di approvazione prot. n. del

b. per decorrenza del termine

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE


